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Caro bollette: le nuove misure a favore delle

imprese
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E' stato approvato dal Consiglio dei ministri il decreto con le nuove misure contro il caro bollette a

sostegno delle imprese. Di seguito le misure decise che possono andare a vantaggio dei pubblici

esercizi, ridisegnate su base trimestrale tenendo conto sia dell’andamento dei prezzi dell’energia, sia

dell'obiettivo di favorire il risparmio energetico.

Iva al 5% per il gas

Per il gas è confermata nel prossimo trimestre (1° aprile - 30 giugno 2023) la riduzione dell’Iva al 5% e

l’azzeramento degli oneri di sistema. Prorogata anche l’aliquota Iva ridotta al 5% per il

teleriscaldamento e per l’energia prodotta con il gas metano. In considerazione della riduzione dei

prezzi del gas naturale all’ingrosso il contributo introdotto a favore dei consumatori fino a 5.000 metri

cubi è confermato solo per il mese di aprile e sarà in misura ridotta (pari al 35% del valore applicato

nel trimestre precedente).

Credito d'imposta

Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese per l'acquisto di

energia elettrica e gas naturale, per il II trimestre 2023. Le imprese potranno invece continuare a

beneficiare fino al 30 giugno dei crediti d’imposta al 20% e al 10% se nel primo trimestre del 2023

hanno registrato un incremento del prezzo delle bollette di luce e gas superiore al 30% rispetto al

primo trimestre del 2019.

Fisco

Sono stati ricalendarizzati dal 31 marzo al 31 ottobre 2023 i termini di pagamento della prima rata per

regolarizzare le violazioni di natura formale commesse fino al 31 ottobre 2022. Prorogati

rispettivamente al 30 settembre 2023, al 31 ottobre 2023 e al 30 novembre 2023 i termini per il



pagamento della prima, della seconda e della terza rata per il ravvedimento speciale sulle

dichiarazioni validamente presentate per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 e

precedenti.

Sono state previste cause speciali di non punibilità di alcuni reati tributari (omesso versamento di

ritenute dovute o certificate per importo superiore a 150.000 euro per annualità, omesso versamento

di Iva di importo superiore a 250.000 euro per annualità, indebita compensazione di crediti non

spettanti superiore a 50.000 euro), in particolare quando le relative violazioni sono correttamente

definite e le somme dovute sono versate integralmente dal contribuente secondo le modalità previste.

No al cibo sintetico

Dopo la stretta sulle farine di grilli, arriva lo stop alla produzione e commercializzazione di cibi sintetici

o 'in provetta', con multe che possono arrivare fino a 60mila euro.


